
DEL REGNO .
- D' ITALIA sm-ommomPARTE PRIMA MEN01FESTM

RoxA - Martedi, 25 giugno 1940 - ANNo XVIII

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCl - TELEFONI: 50-107-50-033-53-914

CONDIZIONI DI ABRONAlkEENTO

Anno Sem¡ Trima Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli•
In Roma, ata presso l'Amministrazione che a gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.

domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II) Im 108 63 45 Gli abbonati hanno diritto anche al supplementi ordinari. I supple•
All'estero (Paesi dell'Unione Postale) . . . . . » 840 160 100 menti straordinari sono fuori abbonamento.
In Roma sia presso l'Amministrazione che a il prezzo di vendita di ogni puntata della « Oarzetta Uffleiale n (Pan

domiellio ed in tutto il Regno (solo Parte I) a 72 48 81,50 te i e li complessivamente) à itasato in list 1,35 nel Regno, in lits 3 81•
All'estero (Paesi dell'Unione Postale) . . . . . > 100 100 TO l'estero.

.
Per gli annunzi da inserire nélla "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

La « Onzzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni umoiali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma,
Via II Settembre, nel palasso del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 286 (angolo Via Maroo Minghetti, 28-26); in tirtinnn, Galleria
Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via chiaia, s i e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi delle provincie tel Regno.

Le inserzioni nella Parte B della e Gazzetta Umoiale a si ricevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Finanse. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 8: 6 autorissata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mano ed accompagnati dal relativo importo.

AVVERTENZ A DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO.
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
17 giugno 19to-XVIII.

Date le attuali circostanze, alla edizione Condizioni di incorporazione del Monte di credito .su pegno
di Pacentro nella Cassa di risparmio dell'Aquila .. a Pag. 2208

ordinaria della Gazzetta Ugiciale potrebbe fare ,

seguito una edizione straordinaria con la stessa DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO.
. .

VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
data e col numero successivo a quello dell'edi- n giugno iso-IvrI.
, , ,

Condizioni di incorporazione del Monte di credito su pegno
zlOne Ortimnfla. di Marostica nel Monte di credito su pegno di Bassano delGrappa,

Pag. 2299

SOMMAIRIO

LEGGI E DECItETI

dB39

REGIO DECRETO 22 luglio 1939-XVII, n. 2249.
Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Mini•

steri per l'esercizio finanziarlo 1939-40
. a , , , , Pag. 2290

8940

LEGGE 14 maggio 1940-XVIII, n. 625.
Autorizzazione alla costruzione in Albania di un villaggio

denominato « Littorio > . . . . . . , . , , , . Pag. 2290

LEGGE 21 maggio 1040-XVIII, n. 626.
Assegnazione di mezzi finanziari al Commissariato generale

per la pesca . . . . , . . . . . . . . . . . Pag. 2290

LEGGE 97 maggio 1040-XVIII, n. 627.
Disposizioni relative all'attuazione di un programma straor•

dinarlo di azlone zootecnica ai fini autirchici . . , , Pag. 2291

LEGGE 3 giugno 1940-XVIII, n. 628.
Aumento del capitale dell'Azienda Carboni Italiani (A.Ca.I.)

da L. 300.000.000 a L. 600.Q00.000 - · · a a . a , a Pag. 2294

REGIO DECRETO 11 maggio 1910-XVIII, n. 620.
Riconoscimento giuridico ed approvazione dello statuto della

Federazione nazionale fascista degli Istituti di credito agrario.
Pag. 2294

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle corporazioni: 121• Elenco dei decreti Ministeriali
di concessione mineraria emanati in virta del Regio decreto
legislativo 29 luglio 1927, n. 1443

· a . . . , , Pag. 2209

Ministero delle finanze:

Medie dei cambi e dei titoli . . . . . . . , , Pag. 2301
Estrazione per l'assegnazione dei premi ai buoni del Tesoro

novennali 1949 . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 2301
Dillide per smarrimento di certificati di rendita . Pag. 2309

Ispettorato per la difesa del risparmlo e per l'esercizio del
credito:

Autorizzazione al Banco di Napoli a sostituirsi alla Banca
dello Marche e degli Abruzzi, con sede in Ancona, nell'esercizio
delle fdiali di Casalbordino, Ortona a Marq, San Vito Chietino,
Caramanico Torre de' Passeri, Castelli, Mosciano Sant'Angelo e
Roseto de Abruzzi . . . . . . . . . . . . . Pag. 2303

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa agricola
del combattente di Mussomeli, in liquidazione, con sedo m Mus-
someli (Caltanissetta) . . . . . . . . . . . . . Pag. 2308

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurale
di prestiti di Palena, in liquidazione, con sede in Palena (Chieti).

Pag. 2303

CONCORSI

Ministero dell'educazione nazionale: Revocs dei concorsi a borse
per studi di perfezionamento nel Regno ed all'estero, a favoro
di laureati dalle vario facoltà umvorsitario. . . Pag. 2003

Itegia protettura di Brescia: Graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta er a a sus a Pag. 330g



2290 25-VI-1940 (XVIII) • GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA • N. 148

SUPPLEMENTI ORDINARI

ÑUPPM10 ARA « GAZZETTA ÜFFICIALE & N. ÎÀ$ DEL Ê$ GIp-
GNO 1940-XVIII:

Ministero delle corporazioni - Uillcio della proprietà intellettuale:
Elenchi nn. 1 e 2 dei marchi di fabbrica e di commercio regi-
strati nel 1940-XVIII.

(1852 • 2301).

LEûûl E DECRETI
REGIO DEORETO 22 luglio 1939-IVII, n. 2249.

Varlazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Mint=
steri per l'esercizio 11nanziario 193940.

F. 2210. R. decreto 22 Inglio 1939, col quale, sulla proposta
del .31inistro per le finanze, vengono approvate variazioni
di bilancio, in virtù della facoltà concessa al Governo del
Re col R. decreto-legge 23 maggio 1935-XIII, n. 948, e pro-
rogata al 31 dicembre 192bXVII, con Part. 6 del R. de-
ereto-legge 4 aprile 1939-XVII, n. 5T7, convertito nella

legge 22 maggio 1939-XVII, n. 912, per la difesa ed il rior-
dinamento delle Colonie dell'Africa Orientale.

Visto, il Guardasigillf : GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 agosto 1939 XVII

a

LEGGE 16 maggio 1940-XVIII, n. 625.
Autorizzazione alla costruzione in Albania di un villaggio

denominato « Littorio ».

VITTORIO E3fANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
pezzo delle loro Coinmissioni legislative, hanno approvato)
Foi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

E' autorizzata la spesa di L. 12.000.000 per la costruzione
in Albania di un villaggio denominato « Littorio » per for-
nire di alloggi le famiglie dei connazionali rimpatriati per
lavori di bonifica nel territorio di quello Stato.

'Art. 2.

Il 3finistro Segretario di Stato per le finanze è autorizzato
ad apprestare con proprio decreto le occorrenti variazioni
allo stato di previsione della spesa del bilancio del Ministero
degli affari esteri per l'esercizio 193940.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 16 ninggio 1910-XVIII

VITTOIIIO E11ANUELE

MussouxI - Cuxo - DI RDEL

Visto, il Guardasigilli: GUNDI

LEGGE 21.maggio 1940-IVIII, n. 626.
Assegnazione di mezzi ananziari al Commissariato generate

per la pesca.

VITTORIO EMANUELE III
æn GRAZu DI DIO B PER VOINTÀ DEU.A NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanziontito e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per provvedere alle attività previste dalFart. 4 del R. de-
creto 15 aprile1940-XVIII, n. 619, emanato in applicazione del
R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1953, sarà stan-
ziata nella parte straordinaria dello stato di previsione del
Ministero delle finanze, la somma di L. 5.000.000 per cia-
acuno degli esercizi dal 1940-41 al 1949-50, restando sop-
pressa,. a decorrere dal predetto esercizio 1940-41, l'assegua-
zione annua di cui all'art. 92 del testo unico delle leggi sulla
pesca, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, a. 1604.

Art. 2.

La facoltà di concedere il ëoncorso negli interessi sulle
operazioni di credito di cui alPart. 45 del testo unico delle
leggi sulla pesca e all'art. I del R. decreto-legge 2 febbraio
1939-IVII, n. 303, è prorogata fino a tutto l'esercizio finan-
ziario 1941-45.
Il predetto concorso che è da calcolare nei modi stabi-
liti dalle norme Vigenti per le operazioni di credito agrario
di miglioramento, è elevato alla misura del 2,50 per cento,
relativamente alle operazioni per le quali sia fatta domanda
successivamente all'entrata in vigore della presente legge,
e semprechè il periodo di ammortamento dei mutui non
ecceda i 10 anni.
Rimane fermo il contributo del 2 per cento, rispetto alle

operazioni previste dal 2° comma delPart. 4 del citato R. de-
creto-legge 2 febbraio 1939-XYII, n. 303.

Art. 3.

'Ad integrazione degli stanziamenti stabiliti dall'art. 93
del testo unico delle leggi sulla pesca e dalPart. 8 della
legge 3 giugno 1935-XIII, n. 1281, sono annualmente asse-

gnate, a partire dalPesercizio finanziario 1944-1941, le se-

guenti somme:
Esereizio 1910-41 . . . . . . . . L. 100.000

» 1911-42
. . . . , , . .

» 100.000
» 1942-43 , . . . . . . .

» 100.000
» 1943-41

. . . . . . . . » 100.000
» 1944-43 . . . . . . . . » 100.000
» 1915-46 . . . . . . .

» 100.000
» 1946-47 , . . . . . . .

» 620.000
» 1917-48 . . . . . . . ,

» 000.000
» 1918-49

. . . . . . . .
» 750.00

» 3949-50 x . . . . . . .
» 810.000

» 1950-51
. . . . . . . . » 700.000

» 1931-32
. . . . . . . .

» 630.000
» 1932 53 . . . . . . . , » &10.000
» 1953 51

. . . . . . . .
» 470.000

» 1954-55
. . . . . . . .

» 200.000
» 3955-30 . . , . . . . .

» 200.000
» 1956-57 , . . . . . . .

» 100.000
» 1957-58 a , , . , , , .

» 100.000
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Art. 4.

I limiti annuali d'impegno per 11 concorso nel pagamento
degli interessi di cui all'art. 2 della presente legge, sono sta-
hiliti come segue :

Esercizio 1940-41 . , , ; . . . .
L. 200.000

» 1941-42 . . . . . . . , » 200.000
» 1942-43 . . . . . . . y

» 200.000
» 1943-44 , , , , . . . .

» 200.000
a 1944-45 , . . . . . , .

» 200.000

Art. 5.

Per provvedere alle attività attribuite al Commissariato

generale per la pesca dal R. decreto 15 aprile 1940-XVIII,
n. 619, estranee a quelle di cui ai precedenti articoli 1 e 2,
sarà stanziata, a decorrere dall'esercizio 1910-41, nella parte
ordinaria dello stato di prévisione del Ministero delle finanze
la somma annua di L. 2.000.000 rimanendo soppressa, a par-
tire dallo stesso esercizio 1910-41, l'assegnazione di cui al-
l'art. 91 del testo unico delle leggi sulla pesca.

Art. 6.

A decorrere dal prossimo esercizio finanziario è soppressa
la ritenuta del 0,50 per cento sulle vendite nei mercati al-
l'ingrosso del pesce, restando pertanto abrogato dalla data
di cui sopra l'art. 4 della legge 13 aprile 1933-XI, n. 397.

Art. 7.

Con successivo Regio decreto, da emanarsi ai sensi dell'art. 1
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e di concerto con il

Ministro per le finanze, verranno istituiti i ruoli organici del
Commissariato generale per la pesca in rapporto ai 6ervizi
amministrativi e tecnici del Commissariato stesso. Con il
medesimo provvedimento saranno ridotti i ruoli organici di
altre Amministrazioni limitatamente al personale delle Am-
ministrazioni stesse addetto ai servizi che siano stati trasfe-
riti al Commissariato generale per la pesca.

Art. 8.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto ad
iscrivere nello stato di previsione della spesa del Ministero

suddetto le somme occorrenti dal 1· gennaio 1940-XVIII per
le spese relative all'applicatione dell'art. 7 del R. decreto
15 aprile 19-10-XVIII, n. 619, e per le altre seguenti, inerenti
al funzionamento del Commissariato generale:

a) indennità di carica al commissario e rimborso delle
spese incontrate dallo stesso in occasione di viaggio nell'inte-
resse del servizio;

b) stipendi ed assegni fissi al personale delle Capitanerie
di porto messo fuori quadro per conto del Commissariato ge-
merale per la pesca ;

c) spese per il funzionamento della segreteria particolare
del commissario generale;

d) premi di operosità e di rendimento al personale;
e) indennità di missione per il personale che presta ser-

vizio presso gli organi centraJi e provinciali del Commissa-
riato e per il personale di altre Amministrazioni od estra-
neo alle Amministrazioni dello Stato, cui siano affidati par-
ticolari incarichi;

f) spese per il funzionamento di consigli e commissioni;
g) sussidi al personale ;
h) fitto di locali e spese accessorie per la sede del Com-

missariato generale e per gli uffici dipendenti;
i) acquisto di pubblicazioni, abbonamento a rîviste e

gese casuali,

Oon gli stessi decreti sarà disposta la riduzione degli stan-
ziamenti iscritti nel bilancio di altre Amminintrazioni per
le finalità indicate nel presente articolo, limitatamente alle
spese finora sostenute dalle Amministrazioni stesse per i ser-
Vizi della pesca e sarà provveduto alle altre variazioni di bi-
lancio occorrenti per l'applicazione della presente legge.

Art. 9.

La presente legge entra in vigore alla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato. '

Data a Roma, addl 21 maggio 1910-XVIII

VITTOIIIO EMANUELE

MussouNI - GRANDI - DI REVEL -
BorrAI - SERENA - ÎASSINARI -
IIOST VENTURI - SICCI - PAVOLINI
- RICCARDI

Visto, il Guardasigilli: GnNDI

LEGGE 27 maggio 1940-XVIII, n. 627.
Disposizioni relative all'attuazione di un programma straor•

dinario di azione zootecnica ai fini autarchicl.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' autorizzata l'attuazione di un piano di intensificazione
delle iniziative dirette al miglioramento e all'incremento della
produzione zootecnica di ogni specie, e alla difesa sanitaria
del bestiame, ai fini dell'autarchia, e in base alle direttive di
massima che saranno tracciate dalle Corporazioni della zoo-
tecnia e della pesca e dei tessili, e dal Comitato corporativo
centrale.
Il piano di cui sopra viene formulato ed aggiornato dal

Ministero dell'agricoltura e delle foreste d'intesa col 11ini-
stero dell'interno, sentito il settore della zootecnia della
Federazione nazionale dei consorzi provinciali tra i pro-
duttori dell'agricoltura, ed attuato, sotto la guida ed· il
controllo delPAmministrazione dell'agricoltura, per quanto
concerne le attività tecniche ed economiche del piano stesso,
nelle forme d'intervento previste dalle leggi G luglio 1912,
n. 832, e 20 giugno 1920-VII, n. 1300, e del Ministero del-
l'interno per le attivith zooprofilattiche di cui al testo unico
sulle leggi sanitarie 27 luglio 1934-XII, n. 1265.
>Tella concessione di premi, sussidi e contributi e negli

analoghi interventi previsti dalla presente legge e non com-

presi fra quelli di cui al successivo art. 14, concernenti gli
incoraggiamenti alla produzione foraggera, saranno osser-

Vate, in quanto applicabili, le norme contenute nel R. de-
creto 19 febbraio 1922, n. 331, che approva il regolamento
per l'esecuzione della citata legge G luglio 19121 n. 832.
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'Art. 2.

I programmi di attività a favore della produzione zoo-

tecnica, prima di essere sottoposti alla deliberazione del

Consiglio provinciale delle corporazioni, agli effetti degli
articoli 1 e 8 della legge 29 giugno 1929-VII, n. 1366,
sono formulati in apposita riunione dei componenti il Co-
mitato direttivo della Sezione per la zootecnia del Consorzio
provinciale fra i produttori delPagricoltura, sotto la presi-
denza del capo dell'Ispettorato medesimo, che potrà, se del
caso, avvalersi della facoltà derivatagli dal comma 2• del- -

l'art. 13 del R. decreto 2 febbraio 1939-XVII, n. 175.
I programmi stessi vengono poi coordinati dagli ispettori

compartimentali, e, sentito il Comitato zootecnico di cui
al successivo art. 5, resi definitivi dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, cui spetta stabilire gli indirizzi per
il sistematico miglioramento della produzione zootecnica na-

zionale, anche ai fini della preventiva approvazione dei tori,
gavalli ed asini stalloni, verri ed arieti.

Art. 3.

T2e iniziative comprese nei programmi di cui al precedente
articolo, vengono attuate dalla Sezione della zootecnia del
Consorzio provinciale tra i produttori dell'agricoltura, d'in-
tesa e sotto la vigilanza tecnica degli organi periferici del
Ministero delPagricoltura e delle foreste, restando agli or-
gani stessi 11 compito di curare direttamente le iniziative di
prcialente carattere tecnico che saranno stabilite dal Mini-
stero stesso.
Le attività intese al miglioramento della produzione equi-

na che non siano svolte dalPAmministrazione dell'agricol-
tura, direttamente o attraverso alle dipendenti istituzioni,
sono effettuate dalla Sezione suddetta, previa autorizzazione
del Ministero delPagricoltura e delle foreste, e sotto la vigi-
lanza tecilica dei depositi cavalli stalloni. Rimane salva l'ap-
plicazione delle norme contenute negli articoli 11 e 12 della
legge 29 giugno 1929-VII, n. 1360, a favore dei consorzi di
allevatori.
Il controllo amministrativo sulPattuazione delle iniziative

di cui ai precedenti comma è esercitato dal 31inistero del-
I'agricoltura e delle foreste, a mezzo aliche degli Ispettorati
compartimentali e provinciali e dei depositi cavalli stalloni.

'Art. 4.

Ogni iniziativa di carattere zootecnico, al di fuori di quelle
previste nei precedenti articoli o non compresa fra gli in-
coraggiamenti indicati nel successivo articolo 14, non potrà
beneficiare di alcun contributo da parte delPAmministra-
zione governativa. Analogamente con potrà beneficiare di
alcun contributo di qualsiasi ente pubblico, anche di carat-
tere sindacale, se non con espressa approvazione del Ministro
per l'agricoltura e per le foreste, che la pronuncia di con-
certo col Ministro per le finanze, sentito il Comitato di cui
all'art. 5 seguente.

Art. 5.

Il Comitato zootecnico, di cui alla legge 29 giugno
1929-VII, n. 1366, e al R. decreto-legge 15 gennaio 1931-IX,
n. 118, ha il compito di dare pareri al Ministero delPagri-
coltura e delle forte, in ordine alle direttive generali e par-
ticolari da seguire nelle attività volte ál miglioramento qua-
litativo e produttivo del patrimonio zootecnico.
A questo fine il Comitato è così costituito:
il Ministro per Pagricoltura e per le foreste, presidente;
il direttore generale dei piani della produzione, vice-

presidentej

11 vice-presidente della Corporazione della zootecnia e

della pesca;
il presidente e il vice-presidente del settore per la zoo-

tecnia della Federazione nazionale dei consorzi fra i pro-
duttori delPagricoltura ;
il direttore del settore stesso;
il capo del servizio veterinario presso il Ministero del-

l'interno e il capogdel servizio ippico e veterinario presso 11
Ministero della guerra;

tre funzionari del Ministero delPagricoltura e delle fo-
reste di grado non inferiore al sesto e due di grado non infe-
riore alPottavo, questi ultimi anche con funzioni di segretari.
Alle adunanze del Còmitato sono invitati a partecipare, a

seconda degli argomenti da trattare e della rispettiva com-

petenza, i direttori degli istituti zootecnicí, i titolari di zoo-
tecnia delle Regie università e gli ispettori agrari compar-
timentali.
In seno al Comitato funziona, per gli affari più urgenti e

di, minore rilievo, un sottocomitato la cui composizione sarà
stabilita con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le
foreste.
Il Consiglio zootecnico istituito con l'anzidetta legge

29 giugno 1920-VII, u. 1360, è soppresso.

Art. 6.

La Sezione della zootecnia designa i nomi dei propri rap-
presentanti e degli eventuali supplenti chiamati, col criterio
di particolare competenza, a partecipare alla Commissione
provinciale e alle Commissioni locali per Papprovazione dei
tori.
Il funzionario tecnico dell'Ispettorato proposto ai servizi

zootecnici funziona quale segretario della Commissione pro-
vinciale e della Commissione locale.
Il regolamento per la visita dei tori, compilato dal Con-

siglio provinciale delle corporazioni, è approvato con.decreto
del Ministro per l'agricoltura e le foreste di concerto col
Ministro per le corporazioni.
La Commissione circoscrizionale per l'esame dei cavalli e

degli asini stalloni è nominata dal Ministro per l'agricoltura
e le foreste, ed è cost'costituita:

del direttore del deposito cavalli stalloni, con funzione
di presidente;

di un allevatore estraneo alla zona di competenza della
Commissione, con funzioni di vice-presidente. L'allevatore è
designato dal settore della zootecnia;

del direttore. del centro rifornimento quadrupedi e, per
ogni provincia della circoscrizione, del capo dell'Ispettorato
provinciale dell'agricoltura. e del veterinario provinciale.
Alla Commissione partecipa, per ogni provincia, con voto

consultivo, un rappresentante dolla Sezione della zootecnia,
scelto col criterio di particolare competenza.
I membri della Cómmissione possono essere sostituiti da

supplenti preventivamente designati.
Restano conseguentemente modificati, nei sensi suespressi,

Part. 5, i commi secondo e terzo delPart. 15 della legge
29 giugno 1920-VII, n. 1366, e l'art. 1 del R. decreto-legge
15 gennaio 1931-IX, n. 118.

.
Art. 7.

Nei regolamenti per la visita preventiva dei tori può essere
prescritto, su proposta della Sezione della zootecnia, l'ob-
bligo di una speciale autorizzazione per chi intenda impian-
tare e gestire una stazione pubblica di monta taurina. Ilau-
torizzazione viene rilasciata dal Consiglio provinciale delle
corporpzioni su conforme parere della Commissione provin,
ciale di cui alPart. 0,
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Nell'autorizzazione sono indicati il termine di validità,
nonchò le condizioni a cui il rilascio di essa ò subordinato,
Per la inosservanza di tali condizioni Pautorizzazione può

in ogni tempo essere revocata su proposta del capo dell'Ispet-
torato provinciale dell'agricoltura in base a conforme parere
della Commissione provinciale per l'approvazione dei tori.
Il contravventore è punito ai sensi dell'art. 8 della legge

20 giugno 1929-VII, n. 1300.

Art. 8.

Con decreto Iteale, su proposta del Ministro per l'agri-
coltura e per le foreste, di concerto col Ministro per le cor-
porazioni, potrà essere esteso l'obbligo dell'autorizzazione
di cui al precedente articolo ai tenutari di stazioni pubbliche
di monta cavallina, asinina e suina, anche limitatamente ad
una o più provincie. Con lo stesso decreto da emanarsi a
norma della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, saranno sta-
bilite le norme di applicazione e le sanzioni relative, in base

all'art. 10 della anzidetta legge 29 giugno 1020-VII, n. 1360.

Art. 9.

Nel certificato di approvazione dei tori, dei cavalli e degli
asini stalloni, viene indicata la zona dove il riproduttere
può essero impiegato, e che può essere liniitata anche ad

una 'sola parte della circoscrizione provinciale e vengono al-
tresì stabiliti la razza o il tipo delle fattrici da sottoporre
al salto.

Art. 10.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'agri-
coltura e per le foreste, e da emanarsi a norma della legge
31 gennaio 3920-IV, n. 100, sentito il parere della Com-
rnissione circoscrizionale di cui all'art. 6, potrà, ove le esi-
genze del miglioramento ippico lo richiedano, essere dispo-
sto l'obbligo della castrazione per i cavalli ed asini stalloni
non approvati per la montar, appartenenti alla rispettiva
circoscrizione.

Art. 1L

Per i tori, per i cavalli stalloni e per gli asini stalloni ap-
provati per la monta per due anni consecutivi, si fa luogo al
rilascio dei successivi certificati di approvazione a seguito
del solo accertamento dello stato sanitario del riproduttore,
da effettuarsi dal veterinario del Comune, ove trattisi di tori
e dal veterinario del deposito stalloni o da altro veterinario
incaricato dal deposito stesso, ove trattisi di cavalli o di
asini stalloni.

Art. 12.

Con decreto Iteale, su proposta del Ministro per Pagri-
coltura e per le foreste, e da emanarsi a norma della leggo
81 gennaio 1926-IV, n. 100, sentito il parere del Comitato
di cui alPart. 5, potrà essefe sancito Pobbligo della pre-
ventiva approvazione anche pei verri e per gli arieti desti-
nati alla pubblica monta. Con lo stesso decreto saranno

stabilite le norme di applicazione e le relative sanzioni, en-
tro il minimo di lire 50 ed il anassimo di lire 200 di am-
menda.

Art. 13.

I tori, i cavalli e gli asini stalloni, a chiunque apparte-
menti, per essere destinati alla fecondazione artificiale,
debbono avero riportata l'approvazione prescritta

.
per la

monta dalla legge W giugno 19"O VII, n. 13.00.

Chiunquè adoperi tori, cavalli od asini stalloni per la fe-
condazione artificiale, non approvati ai sensi del precedento
comma, è punito in-base agli articoli 8 e 19 della legge me-
desima.
Ai fini zootecnici, le norme per il funzionamento degli im-

pianti di fecondazione artificiale, di cui all'ordinanza del
Ministro per l'interno 8 luglio 1938-XVI, saranno stabilite
con decreto lleale, su proposta dei Ministri per l'interno e

per l'agricoltura e foreste, ai sensi della legge 31 gnunato
1926-IV, h. 100,

,
e sentito il Comitato zootecnico. -Con lo

stesso decreto saranno emanate le conseguenti disposizioni
anodificative ed integrative delle norme legislative TigentL
sulla disciplina della monta pubblica e privata, e sarà fish
sata altresì la data di entrata in vigore del presente arti-
colo.

-
Art. 11.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, nell'attuazio-
ne del piano di cui alPart. 1, è autorizzato a concedere premi
e contributi:

a) per incoraggiare la trasformazione dei pascoli e dei
prati stabili in prati artificiali, Paumento della produttività
dei prati artificiali e la diffusione degli erbai, e per favo-
rire, in genere, la maggiore volarizzazione della produzione
foraggera;

b) per sussidiare la trasformazione agrario-colturale det
pascoli anontani.
La misura e le modalità di concessione dei premi e del

contributi di cui al presente articolo saranno stabilite con
decreto Reale su proposta del Ministro per l'agricoltura e

per le foreste, di concerto col Ministro per le finnume, sen-
tito il Comitato zootecnico, e con la procedura prescritta
dall'art. 1 della legge 31. gennaio 1926-IV, n. 100.
Restano salve le disposizioni degli articoli 38, 43 e ae-

guenti del R. decreto ·13 febbraio 1933-XI, n. 215, dovendoal
,in ogni caso escludere il cumulo dei benefici previsti dallo
stesso Regio decreto con quelli considerati dal presente arti-
colo.

Art. 15.

Per l'attuazione delle iniziative previste dalla presente
legge e intese alPincremento della produzione zootecnica e
alla difesa sanitaria del'bestiame, nonchò per l'intensifica-
zione di ogni attività interessante la produzione medesima,
saranno stanziate le seguenti somme:

nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura
e foreste:

esercizio 1939-10 . . L. - 1.050.000
negli stati di previsione del Ministero dell'interno o del

Ministero dell'agricoltdra e dello foreste:
per ognuno degli esercizi dal 1910-41

al 1918-19 . . . . • · · · · · · · L. 30.000.000
esercizio 1949-50 . . . . . . . . » 27.050.000

La quota dii lire 1.050.000 relativa alPesercizio 1030-40 è
destinata alla concessione di maggiori contributi per il fan-
zionamento dei depositi cavalli stalloni.
Alla distribuzione della rimanente somma di L. 207.650.000

fra le diverse attività di carattere ordinario che debbono
essere intensificate e le nuove maggiori attività di carattere
straordinario, sarà provveduto con decreto del Ministro per
lo finanze, di concerto con il Ministro per l'interno e con 11
Ministro per l'agricoltura e per le foreste.

Art. 10.

Per provvedere alle spese di cui alla presente legger il di-
ritto fisso di macellazione previsto dalla legge 0 luglio 1913,
n. 832, e successive modificazioni, viene elevato, a partire
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da1 1• luglio 1940-XVIII, di lire 11 per ogni capo bovino che
non abbia alcun dente incîsivo di adulto, e di lire 10 per tutti
gli altri capi bovini.
Il maggior prosento, detratto un decimo a favore del Co-

;nune, sarà versato in Tesoreria con imputazione al bilancio
delPentrata.
Per le modalità di riscóssione e di versamento della mag-

glore quota del diritto fisso di cui sopra restano terme l'e di-

sposizioni del regolamento approvato con R. decreto 10 di-
cembre 1912, n. 1395.

Art. 17.

Allo scopo di assicurare la necessaria vigilanza sullo svol-

gimento delle maggiori attività a favore della zootecnia,
prevista nella presente legge, il Ministro per l'agricoltura e

per le foreste, è autorizzato ad assumere non più di quattro
alventizi, con le modalità, alle condizioni e col trattamento
del Regio decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, conver-
tito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 1108, ed entro il limite
massimo di spesa di lire 40.000, che farà carico, a partire dal
1• gennaio 1940-XVIII, al capitolo 86 dell'esercizio 1939-40,
ed ai corrispondenti capitoli degli esercîzi successivi.

Art. 18.

Oon decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte,
negli stati di previsione del 31inistero dell'interno e del Mi-

mistero dell'agricoltura e foreste, le variazioni conseguenti
alla applicazione della presente legge,

Art. 19.

E' data facoltà al Governo del Re di coordinare e riunire
in testo unico 14 disposizioni della presente legge con ogni
altra disposizione vigente in materia zootecnica.

Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 maggio 1910-XVIII

VITTORIO E3fANUELE

Messoux: - TassasAnt - DI REYEL
- RICCI

Visto, il Guardasifillf: G NDI

I

LEGGE 3 giugno 1940-ifIII, n. 628.
Aumento del capitale dell'Azienda Carboni Italiani (A.Ca.I.)

da L. 300.000.000 a L. 600.000.000.

VITTORIO EllANUELE III
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
I1IPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Cominissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E nutorizzato l'aumento del capitale dell'Azienda Carboni
Italiani (A.Ca.I.) da L. 300.000.000 a L. 000.000.000.
La somina di L. 300.000.000, da erogarsi, per metù entro il

80 settembre 1910-XVIII, e per 11 resto entro il 30 giugno

1911-XIX, potrà essere dallo Stato corrisposta all'Azienda
in più versamenti, con decreto del Ministro per le finanze, di
concerto con quello per le corporazioni, su richiesta motivata
dall'Azienda medesima.

Art. 2.

AIPaumento del capitale dell'Azienda suddetta potranno
partecipare gli Istituti bancari, di risparmio e di assicura-
zione che hanno concorso alla costituzione del capitale azien-
dale o altri Istituti che ne facciano domanda.
La quota di partecipazione degli Istituti suddetti sarà

determinata in misura tale da non superare, con l'aggiunta
delle precedenti partecipazioni, il 40 per cento del capitale
dell'Azienda.

Art. 3.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto alle
variazioni di bilancio occorrenti per Fesecuzione della pre-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1910-XVIII

TITTORIO EXAXCELE

Mcssous1 -- RiccI- DI REVEI,

Visto, il Guardasigilli: GluNDI

REGIO DEORETO 11 maggio 1940-IVIII, n. 629.
Iliconoscimento giuridico ed approvazione dello statuto della

Federazione nazionale fascista degli Istituti di credito agrario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 16 agosto 1931, n. 1386, col quale
fu approvato 11 riordinamento della Confederazione fascista
delle aziende del credito e dell'assicurazione e delle Asso-
ciazioni ad essa aderenti,
Vista la domanda con la quale la Confederazidono sud-

detta ha chiesto 11 riconoscimento giuridico e l'approvazione
dello statuto della Federazione nazionale fascista degli Isti-
tuti di credito agratio;
Vistil la legge 3 aprile 1926, n. 503, ed il relativo rego-

lamento 1° luglio 1920, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo

1930, n. 200, e la legge 5 febbraio 1934, n. 163;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per 1,'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concesso il riconosciinento giuridico a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 5G3, del relativo regola-
mento lo luglio 1920, n. 1130, e della legge 5 febbraio 1934,
n. 163, alla Federazione nazionale fascista degli Istituti
di credito agrario e se ne approsa lo statuto, secondo il
testo annesso al presente decreto e firmato, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente.
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Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'art. 6 del Nostro decreto

16 agosto 1931, n. 1386, sono applicabili anche nei con-
fronti della Federazione alla quale viene concessa 11 ricono-
ocimento giuridileo con l'art. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e dil farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouNI -- R1cci
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 giugno 1940-XVIII
Att del Governo, registro 422, toglio 92. - MANCINI

Statuto della Federazione nazionale fascista

degli Istituti di credito agrario

Trroto I.

Costiturione - ßoept - Competenza.

Art. 1.

Al sensi e per gli efetti della legge 3 aprile 1926, n. 563,
successive norme integrative e modificative è costituita

con sede in Roma la Federazione nazionale fascista deglB
Istituti di credito agrario.
Essa lg la rappresentanza, nell'ambito della sua compe-

tenza territoriale, degli appartenenti alla categoria per la

quale è costituita.
La Federazione aderisce, in armonia col disposto dell'art. 7

della legge 5 febbraio 1934, n. 163, alla Confederazione fasci-
sta delle aziende del credito e della assicurazione.
Fanno parte della Federazione gli enti ed istituti assisten-

stali da essa eventualmente costituitil a norma dell'art. 4
<lella legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 2.

La ederazione, nelfambito della propria competenza, si
propone:

a) di curare la tutela generale della categoria per cui è
costituita ;

b) di favorirne lo sviluppo tecuteo ed economico in armo-
nia con l'interesse generale della Nazione e della sua atti-

vità produttiva ;
c) di studiare e di risolvere i problemi economici e

sociali della categoria ;
d) dil stipulare contratti collettivi di lavoro ed accordi

per il regolamento dei rapporti economici collettivi che in-
teressino la categoria rappresentata ;

e) di promuovere, attuare o concorrere all'attuazione
di qualsiasi iniziativa la quale tenda a curare Passistenza,
l'educazilone teenica, morale e nazionale dei soci e dei loro
dipendenti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della

produzione;
f) di provvedere alla nomina o desilgnazione di rappre-

sentanti la categoria inquadrata nelle Corporazioni ed in
tutti i consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi e dai regolamenti o sia richiesta od

ammessa,

g) di raccogliere ed elaborare tutti quegli elementi, no-
tizie e dati relativi a questioni interessanti l'attività della
gategoria inquadrata;

h) di esercitare tutte quelle altre funzioni che siano a4.
essa demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposizioni
delle competenti Autorità e della Confederazione.

TITOLO II,

ßoci.

'Art. 3.

Possono far parte della Federazione, in qualità di soet,
le aziende:

a) che svoÏgono attività rientranti nella competenza della
Federazione;

b) che accettino di rispettare 11 presente statuto, nonchè
i regolamenti e le altre norme che in base allo statuto siano
anche in avvenire emanate;

.c) i cui rappresentantil siano di buona condotta morale
e politica, e posseggano gli altri requisiti di legge,

Art. 4.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente della Federazione e deve contenere la dichias

razione esplicita di accettare tutte le norme del presente stn•
tuto, di impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributt
obbligatori, di quelli suppletivi che fossero deliberati a

norma delle disposizioni di legge o degli statuti, ed infine
di osservare scrupolosamente la disciplina sociale.

Art. 5.

DelPammissione dei soci decide 11 presidente della Fede-
razione, sentito il Consiglio della federazione.
Contro la negata apimissione Pinteressato ha il diritto di

ricorrere alla Confederazione e, in ultima istanza, al 3fini•
stero delle corporazioni.

Art. 6.

La domanda dil iscrizione impegna 11 socio a tutti gli
efetti di legge e statutari.
L'iscrizione vale per cinque anni consecutivi, e si intende

tacitamente rinnovata per uguale tempo, per periodi suc<
cessivi, se non sia stato presentato dal socio formale attG
dit dimissioni.
Le dimissioni non sono valide se non comunicate a mezzo

dL lettera raccomandata almeno tre mesi prima della sca-
denza del quinquennio in corso, computabile dalla data di
iscrizione o di tacita rinnovazilone.

Art. 7.

I soci non possono, sotto pena di espulsione, far partè
contemporaneamente di associazioni di fatto costituite pet
gli stessi scopi sindacalil.

Art. 8.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socid

dagli impegni assunti, se non nei modil o termini di cui al
precedente articolo 0;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nel inodt
previsti dalle norme disciplinari•

c) per la perdita dil alcuno dei requisiti in base 41 guali
è avvenuta l'ammissione.
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Art. 9.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmente
iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributil obbli-
gatori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire alla Federazione tutti gli

elementi, notizie e dati.che siano da essa richiesti nell'am-
Lito delle sue attribuzioni, o per disposizioni di organismi
superiori. Tali comunicazionil debbono rimanere riservate.
I soci sono tenuti ad informare la loro attività pToduttiva

ni principi dell'ordinamento corporativo fascista; ad osser-

vare tutte le disposiziloni ed istruzioni impartite, nei limiti
della rispettiva competenza, dagli organi direttivi della Fe-
derazione; ad osservare altreal scrupolosamente e lealmente

gli obblighi deritanti dal presente statuto e dalla disciplina
sociale.
I soci, oltrechò essere tenutil a norma di legge alla plena

osservanza delle clausole dei contratti collettivi e degli ac.
cordi economici stipulati dalla Federazione e dalla Confede-
razione, debbono informare la Federazione di tutte le con-

troversie che sorgono fra essi ed i lavoratori dilpendenti sia
nell'applicazione delle clausole stabilite dai contratti·col-
lettivi e dagli accordi economici, sia in tutti gli altri casi
concernenti i rapporti di lavoro.
I rapporti, nelPinteresse dei soci, con le associazioni dei

datori di lavoro e del lavoratori·per questioni comunque at-
tinenti ai compiti della Federazione sono mantenuti, esclu•
sivamente, per il tramite della Federazione.

TITOLO III.

Organizzazione periferica.

Art. 10.

La Federazione istituirà, per assicurare la rappresen-
tanza periferica della categoria inquadrata, apposite dele-
gazioni presso ogni Unione interprov2nciale della Confede-
razione nella cui circoscrizione si trovino le sedi legali delle
aziende rappresentate.
Ogni delegazione sarà retta da un delegato nominato ogni

tre anni dal presidente della Federazione, e sostituibile alla
scadenza di ogni triennio; il presidente provvederà altrest
a conferire al delegato stesso i poteri necessari per assicu-
rare 'la tutela degli interessi locali di categoria.
Nello svolgimento del propri compiti le delegazioni ei

avvalgono dei servizi e dell'assistenza della Unione inter.
provinciale della Confederazione.

TITOLo IV.

Organi della Federazione.

Art. 11.

Sono .organi della Federazione:
a) il Consiglio;
b) il presidente.

Consiglio.

Art. 12.

Il Consiglio si compone del rappresentanti de11e aziende
associate, designati dalle aziende in ragione di uno per cia-
seuna di esse.
Per la validità delle riunionil del Consiglio à necessaria la

presenza di almeno la metà dei membni

Alle riunioni del Consiglio partecipano senza voto deliber
rativo, i sindaci.
Il Consiglio si riunisee, su convocazione del presidento,

almeno una volta ogni tre mesi ed inoltro ogni qualvolta lo
ritenga necessario il presidente stesso o ne sin fatta richie
sta da un terzo dei componenti o dai sindaci.
La convocazione ò fatta mediante avvitsi scritti, diramati

almeno cinque giorni prima di quèllo fissato per la riunione
a tutti coloro che hanno diritto di parteciparvi. Gli avvisi
dovranno contenere l'indicazilone del luogo, giorno ed ora
della riunione e £1egli argomenti da trattare. In caso di ur.
genza, il predetto termine potrà essere ridotto a due giorni,
e la comunicazione dovrà essere fatta per telegramma.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voth
In caso di parità, prevale il voto del presidente.

Art. 13.

Il Consiglio ha il compito:
a) di curare il conseguimento dei fini statutari della

Federazione;
b) di deliberare, non oltre il 30 settembre di ogni annog

il bilancio preventivo della Federazione. In tale sede il Con•
siglio può delegare al presidente i poteri necessari per intro•
durre nel.bilancio stesso le anodificazioni che fossero richieste
per l'approvazione del bilancio in sede tutoria;

c) di deliberare, non oltre il 30 aprile di ogni anno,
sui resoconti axiorali e finanziari del presidente e sul conto
consuntivo della Federazione;

d) di eleggere, ogni tre anni, nel suo seno, il presidente,
ed 11 vice presidente della Federazione;

e) di nominare, per .ogni esercizio finanziario, un cola

legio di tre sindaci i quali devono essere scelti secondo le
norme di cui all'art. 23 della legge 18 gennaio 1934, n. 203;

f) di deliberare eventualmente l'applicazione di contri-
buti suppletivi, nel limiti e con le modalità stabilite dal
R. decreto-legge 1• marzo 1938, n. 262, convertito nella legge
21 giugno 1938, n. 1386;

g) di deliberare sui criteri informatori dei contratti
èollettivi di lavoro e degli accordi per il regolamento dei
rapporti economici collettivi che debbono essere stipulati
dalla Federazione;

h) di provvedere alle nomine e designazioni di cui als
Part. 2 lett. f), del presente statuto;

i) di deliberare su tutti gli atti indicati nelle lettere
b), c), d), e), f), dell'art. 30 del R. decreto 1• luglio 1926,
n. 1130 ;

l) di deliberare sui provvedimenti disciplinari attribuiti
alla sua competenza a norma del titolo VII del presente
statuto; e in tale circostanza il socio sottoposto al proce-
dimento non potrà assistere alla discussione relativa nè dare
il proprio voto;

m) di deliberare sulle modifiche al presente «statuto)
n) di adempiere a tuttege altre attribuzioni che siano

ad esso deferite dal presente statuto, dagli organismi supe-
riori e dalle leggi, dai regolamenti e dalle disposizioni delle
competenti autorità.
Le deliberazioni di cui alla lettera f) ed alla lettera m)

debbono essere adottate da almeno due terzi dei componenti
in carica.
Il Consiglio ha facoltà di costituire speciali organi tecnico-

economici, aventi il compito di esaminare i problegd parti-
colari alPattività per cui sono costituiti, e di formulare yott
e proporre risoluzioni agli organi della Feddazione.
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Le deliberazioni relative alla costituzione di detti organi
sono soggette all'approvazione del Ministero delle corpora-
zioni, al quale debbono essere trasmesse dalla Confedera-
sione con le eventuali osservazioni.
In ogni caso la rappresentanza legale spetta, nei rapporti

esterni, esclusivamente al presidente.

Presidento.

Art. 14.

Il presidente è eletto dal Consiglio.
Dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
11 presidente dirige e rappresenta la Federazione tanto

nel rapporti interni che in quelli esterni, dà esecuzione alle
deliberazioni del Consiglio, vigila e cura l'osservanza della

disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che siano a lui
afBdate dal presente statuto o che gli siano delegate dal
Consiglio e dalla Confederazione.
E' di diritto presidente del Consiglio.
La nomina del presidente diventa definitiva dopo l'appro-

vazione a termine di legge. L'approvazione è richiesta dal

presidente della Confederazione.
In caso di impedimento od assenza il presidente è sosti-

tuito, in tutte le attribuzioni stabilite dal presente statuto,
dal vice presidente.
Il vice presidente è eletto dal Consiglio, dura in carica tre

anni ed ò rieleggibile.

Art. 15.

Possono coprire cariche sociali coloro che appartengono
alla categoria rappresentata dalla Federazione o,che comun-
gue ne siano la espressione.
I dirigenti della Federazione non possono risestire cariche

analoghe presso altre associazioni sindacali.
Il Ministero delle corporazioni potra consentire che, ove

necessario, sia derogato alle disposizioni di cui ai precedenti
comma.

TITOLO V.

Patrimonio sociale, amministrazione e bilanci.

Art. 16.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni niobili ed immobili e dai valori che, per
acquisti, lasciti e donazioni o comunque vengano in.possesso
della Federazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge

B aprile 1920, n. 5ß3, e success1se variaziom.
All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato al Consiglio, a cura del presidente, l'inventario del
patrimonio regolarmente aggiornato e compilato secondo le

norme del R. decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1300, conver-
tito nella legge 18 gennaio 1934, n. 293.

Art. 17.

Le entrate della Federazione sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e supple-
tivi ad essa spettanti;

b) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-
niali;

c) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità o
per qualsiasi altro titolo (donazioni, diritti, ritenute, ven-
dite di pubblicazioni, ecc.).
Una parte dei proventi dei contributi spettanti alla Fede-

razione deve essere annualmente prelevata e devoluta a nor-
ma dell.'art. 5 della legge 3 aprile 1920, n. 563, e successíve
variazioni, a costituire il fondo di garanzia di cui alla let-
tera c) dell'articolo precedente.
Per l'impiego delle somme eccedenti i bisogni ordinari do-

vranno seguirsi le disposizioni di cui all'art. 27 del R. de-
creto-legge 12 ottobre 19332 n. 1399, conyertito nella legge
18 gennaio 1934, n. "93.

Art. 18.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, il-

luminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
tasse, indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'orga-
nizzazione sindatale, per Passistenza economica, sociale,
morale e religiosa, per la educazione nazionale e per la istru-
zione professionale dei soci;

b) i contributi a favore dell'Opera nazionale dopolavoro,
dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, della Gioventù
italiana del Littorio, del Patronato nazionale per l'assistenza
sociale;

c) le altre spese dichiarate obbligatorie, da leggi, rego-
Iamenti o determinazioni delle competenti autorità.
Tutte le altre spese sono facoltative, l'ammontare com-

plessivo delle quali non potrà eccedere, in nessun caso, iL
20 ¶, delle entrate effettive ordinarie della Federazione.
Dette spese facoltative debbono avere per oggetto servizi

od uilizi di pubblica utilità nell'interesse delle categorie rap-
presentate.

Art. 10.

Per 1.'amministrazione del patrimonio e delle entrate so-

ciali, nonchè per In formazione del bilancio preventivo e del
conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui all'ar-
ticolo 29 del R. decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1399, con-
Tertito nella legge 18 gennaio 1931, n. 293, dovranno osser-

varsi le norme di cui allo stesso Regio decreto-legge.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsa.

bilità del presideñíe e deHe altre persone contemplate negli
articoli 43, 41 e 45 del predetto Regio decreto-legge.

'Art. 20.

La Federazione può accettare contributi straordinari p'ro-
venienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali con-
tributi possono essere interamente erogati a determinati

scopi, purchè rientranti tra quelli per cui è costituita la

Federazione.

.Trroto VI.

Regolamento dei rapporti di lavoro
e dei' rapporti economici collettivi.

'Art. 21.

La Federazione stipula i contratti collettivi.di lavoro e gli
accordi per il regolamento dei rapporti economici collettivi
aventi eßleacia per la categoria rappresentata.
I contratti collettisi di lavoro sono firmati dal presidente

della Federazione quale legale rappresentante di edsf o da

persona anunita di mandato speciale,
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La Confederazione, ove lo ritenga opportuno, può interve-
mire per assistere la Federazione nella discussione e con-

Clusione dei contratti di cui ai comma precedenti.

TITOLO ŸII.

Disposizioni disciplinari.

'Art. 22.

Il presidente della Federazione ha facoltà di applicare la
censura ai soci che vengano meno ai doveri di buoni citta-
flini italiani, che non osservino le clausole dei contratti col-
1ettivi di lavoro o, comunque, non ottemperino agli obblighi
loro imposti dal presente statuto, dalle norme, istruzioni e
deliberazioni della Federazione e degli organismi superiori.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitannente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere

al presidente della Confederazione.

'Art. 23.

Il Consiglio della federazione ha facoltà di applicare la
sospensione da ogni attività sociale per un periodo non supe-
riore a tre mesi al socio il quale violi gli obblighi ad esso

derivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dal pre-
sente statuto, nonchè dalle istruzioni e deliberazioni della
Federazione e degli organismi superiori, oppure, dopo l'ap-
plicazione della censura, non si uniformi alle direttive even-
tualmente impartitegli. La sospensione può essere altreal
applicata a cairico dei soci che siano recidivi nelle mancanze
che dettero luogo alPapplicazione della censura.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al

socio, con lettera raccomandata, gli addebiti dandogli un
termine non minore di otto giorni p.er presentare le giustiû-
cazioni.

Trascorso il detto termine, il Oousiglio della federazione
provvederà con deliberazione motivata, da comunicare allo
interessato che ha diritto di farsene rilasciare copia inte-
grale.
Contro il provvedimento di sospensione l'interessato ha fa-

poltà di ricorrere al presidente de'lla Confederazione.

Art. 24.

Il presidente della Federazione, sentito il Consiglio ha
facoltà di deliberare la espulsione di un socio:

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti
indicati nell'articolo precedente;

b) per compimento di atti che abbiano recato nocumento
agli interessi morali e materiali delPorganizzazione;

c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi altra
anancanza che dimostri difetto, di sentimento nazionale e di
senso morale;

d) per manifestazioni ëompiute, in qualsiasi occasione,
che pongano il socio in condizione di incompatibilità con le
generali direttive del Governo.
Prima di usare la facoltà di cui sopra, il Consiglio dovrà

contestare al socio gli addebiti nei modi previsti dalParti-
colo precedente.
L'espulsione non libera il socio dalPobbligo del paga-

mento dei contributi maturati e non riscossi.
Contro il provvedimento di espulsione Pinteressato ha

incoltà di ricorrere al presidente della Confederazione et in
ultima istanza, al Ministero delle corporazioni,

TIIOLO VIII.

Disposizioni vario e transitorio.

Art. 25.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposto
dal presidente, o da un terzo dei componenti il. Consiglio.
In questo ultimo caso esse debbono essere formulate per
iscritto e preventivamente comunicate al presidente.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare il Consiglio.
Le relative deliberazioni non saranno valide se non siano

prese con il voto favorevole della maggioranza dei compo-
menti in carica. E' salva in ogni caso l'approvazione delle
modifiche stesse a norma di legge.

Art. 26.

Per quanto altro non è ptevisto dal presente statuto si
applicano le disposizioni dello statuto della Confederazione,
le deliberazioni di questa e, in mancanza, le norme di legge,

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le corpoyaziont
RICCI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO.
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRT,
17 giugno 1940-IVIII.
Condizioni di incorporazione del Monto di credito su pegno

di Pacentro nella Cassa di risparmio dell'Aquila.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PEB LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEBCIZIO DEL CREDISO

Veduto Parts 47, comma 1• del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938,XVI, n. 630;
Veduto il R. decreto 22 aprile 1940-XVIII, con il quale a

stata disposta la incorporazione del Monte di ci•edito sa

pegno di Pacentro nella Cassa di risparmio delPAquila;
Sentito il Comitato per Pesercizio della funzione consul-

tiva, Sezione del credito, della Corporazione della previdenza
e del credito;
In conformità della deliberazione del Comitato del Mini-
stri in data 10 marzo 1940-XVIII;
Bulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;

Decreta:

'Art. 1.

La incorporazione del Monte di credito su pegno di Pa-
centro nella Cassa di risparmio dell'Aquila, digposta con il
R. decreto 22 aprile 1910-XVIII, avrà luogo alle condizioni
seguenti:

1) assunzione, da parte della Cassa di risparmio del-
PAquila, con effetto dalla data di pubblicazione del presente
decreto, di tutte le attività e le passività del Monte di cre-
dito su pegno di Pacentro;

2) incameramento, da parte della Cassa di risparmio del-
PXquila, del patrinlonio del Monte di credito Au pegno di
Pacentro)
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3) impegno, da parte della Caesa di risparglio sopraindi-
cata, di attenersi al disposto dell'art. 14 del R. decreto 25 slag-
gio 11)39-XVII, n. 1379, destinando a favore delle opere di
assistenza del comune di Pacentro una quota degli utili pn-
nuali disponibili per la; benefigenza, da stabilirein relazione al
patrimonio rilevato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Ilonia, addl 17 giugno 1910-XVIII

blUSSOLINI

(2330)
I \

DECRETO DEL DITOE DEL FASCISMO, QAPO DEL GO-
VERNQ, FItESIDENTE DEL COAIITATO DÉI IIINISfRI,
17 giugno 1940-ZŸIII.
Çogdipiggi 41 incgyporazione del Aloate di creflito su pegaq

di Matostica nel blonte di credito su pçguo di Bassano del Grapp

IL DUOE DEI; FASOISMO
CAPO I)EL OOVEI;NO

PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI

PER LA RIFFSA DEL RISPARMIO E PER I'ESESCIZIO DEL CREGEEO

Veduto l'art. 47, comma 1• del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disci-
plina della funzioge creditizia, moglificato con le leg
'l mgrzo 1938-XVI, n. 141, e 7 apýile 19;18-XVI, n. (!ß0;
Veduto il II. decreto 22 aprile 1940-KVIII, con il quale 4

stata disposta la incorporazione del Monte ¶ credito gu ge-
gno di Marostica nel Klonte di credito su pegno di I)µsqqq
del Grappg;
Sentito il Coplitgto per l'esercizio delle funzione Colisul·

tiva, ßesione del credito, della Corporazione della previ-
donza e del credito; -

In copformità dellq deliberazione del Comitato dei ¥ini-
stri in data 10 marzo 1910-XVIII;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Dec rete :

'Ar t. 1.

T-a incorporazione del Monte di credito su pegno di Maro-
stica nel Monte di credito su pegno di Bassano del Grappa,
disposta con il It. decreto 23 aprile 1010-XVIII, avrà luogo
alle condizioni seguenti:

1) assunzione, da parte del Monte di credito su pegno
di llassano del Grappa, con effetto dalla data di pubblica.
zione del presente decreto, di tutte le attività e le passività
del Monte di credito su pegno di Marostica;

2) ineameramento, da parte del Monte di credito su pe·
gno di Bassano del Grappa, del patrimonio del Monte di cre-
dito su pegno di Marostica.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gamette Uffi.
ciale del Regno.

Roma, addì 17 giugno 1MO-XVIII

MUSSOLINI

(2334)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

WRgmjpg DRIng COEPOgZIONI
121• Elenco dei decreti hiinisteria1î di concessione minerarla

emanati in viñù del llegio decreto'legisintivo 29 luglio 1927,
n. 1443.

Decreto Ministeriale 26 marzo 1910, registrato alla Corte del conti
11 24 aprilp 1940, regiqtro 13 Corporazioni, foglio 3, con il quale
alle Società Ilva Alti Fárni e Acciaierie 4'Italia, con sede in Genova,
è accordata, per anni novanta, la coµcessione della miniera di ferro
e Petgzza e Costa », sita in territorio del con3une di AIalonno, pre
yincia di Brescia.

I)ecreto Minister141e 20 aprile 1910, registrato alla Corte del conti
11 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 97, con il qugle
al sig. Giovanni Barbieri, domiciliato in Casalgicciola, ð concessa
in perpetuo la facoltà di utilizzare la sorgente d\ acqua termomigo,
7410 sita in località genominata « Valle del Tamburo », in territorio
141 comune di Casamipciolg. provincia di Napoli.
Decreto Ministeriale 20 aprile 1910, registrato 411a Corte dei conti

1 17 mµggig lŠÿ, registro 13 Corporazioni, fog-lio 05, con 11 quglealla Montecatlni Soc. Generale per l'Industri olineraria e Chirgica
è concesssa per anni trenta la facoltà di coltivare 11 giacimento di
zolfo sito in località denoriiinata a Caparucci a in territorio dal
comuni di Arcevia e Sassoferrato, provincia di Ancona.

Decreto 411nisteriale 20 aprile 1940, registrato alla Corte dei cqSti
11 17 maggio ißiO, registro 13 Corporazioni, foglio 96, con 11 quale la
concessione della miniera di marna da cemento denominata e Pog.
glo del Alindrione a accordata per la duratä di anni 30 (trenta) alla
Società in accomandita semplice Calce e Ceinenti del Disenzio Lufgi
Banci-Buonamiel ßc C. col decreto Ministeriale 25 novembre 1931 à
intestato alla S. A. Calci e Gementi del Bisenzio, con sede in Prato.

Decreto Ministeriale 27 apriÌe 19-10, registrato alla Corte del co it!
ü 21 maggio 1940registro 13'd porailolli,T lio $1, con (1 qualg la
quota di 8,19 cántesirpi delfintera quota di oÍn)4ressenza spettante
al sig. Licata Sa1Ÿatore sulla"boneessione temporanea della InÌnÍgra
di zolfo « Montagna Mintini a sita in territorio di Aragona, próŸ. di
Agrigento, à trasferita alla signora Frani:esca Papla in Orestano.

Decreto AIinisteriale 27 aprile 1910, registrato alla Corte del cont!
H 21 mággio 1940, registro 13 Corporazion1, foglio 134, con 11 quale la
concessione della miniera di marna da cemento denominata a VI.
caria II » trasferita alla S. A. Natale Ferrari Geménti Serralunga Car.
sale, col decreto lintiteriale setterare"1938, à trasferita ed inte.
stata alla S. A. « Eternit a Pietra ArtiÃclale, con sede in Genova.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte dei conti
il 21 maggio 1940, registro 13 Corporazioni,.foglio 135, con 11 quale
la concessione della miniera di marna da demento denominata « Vt-
caria a trasferita alla S. A. Natale Ferrarl Cemdilti Serralunga Ca..
sale, col decreto Ministeriale 5 settembre 1936 à trasferita ell inte.
stata alla S. A. « Eternit a Pietra Artificiale, con sede in Genova.

DecTeto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte del conti
11 21 maggio 1910, registro 13 CorporazionI, foglio 136, con il quale la
concessione della miniera di morna da cemento denominata e Poz-
zetto Nord a trasferita alla S. A. Natale Ferrari Cementi Serralunga
Casale, col decreto Ministeriale 28 settembre 1936, à trasferita ed into
stata alla S. A. « Eternit y Pietra Artificiale, con sede in Genova.

Deereto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte dei conti
1121 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 137, con 11 quale la
concessione della miniera di marna da cementd denominata a Poz-
zetto e, trasferita alla S. A. Natale Ferrari Cementi Serralunga Ca-
sale, col decreto Ministeriala 30 ottobre 1936-XV, è trasferita ed inte-
stata alla S. A. • Eternit » Pietra Artificiale, con seile in Genova.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte dei conti
11 21 magglo 1910, registro 13 Corporazioni, foglio 138, con il quale la
concessione perpetua della miniera di marna da cemento denomi-
nata « Costabianca a trasferita alla S. A. Natale Ferrari Cementi Ser-
ralunga Casale, col decreto Ministeriale 5 settembre 1936, è traste.
Tita ed intestata alla S. A. « Eternit » Pietra Artificiale, con sede in
Genova.

Deereto niinisteriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte del conti
11 24 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 145, con 11 qualo af
signori Covelli Ercole, Raffaele, Raffaelina fu Luigi da Cotronei,
rappresentati dal primo, domiciliato in Catanzaro à concessa per
anni sessanta la facolta di utilizzare le sorgenti idro-termo-minerali
site in località denominata e Bruciarello », in terptorio del comune
di Caccuri, in provincia di Catanzaro,

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte dei conti
il 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 105, col quale la
quota di compartecipazione sp¢ttante alla Società an. 11va Alti Forni
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e Accialerie d'Italia, sulla concessione perpetua della miniera di
ferro denominata « Desiderata e Figazzina », sita in territorio del
comune di Schilparlo, provincia di Bergamo, à trasferita ed intestata
alla S. A. Mineraria Siderurgica « Ferromin s, con sede in Roma.

Decreto AIlnisteriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte del conti
B 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 100, con il quale
la concessione perpetua. della miniera di ferro denominata a Gar-
zeto », sita in territorio del comune di Capo di Ponte, provincia di
Brescia, della quale à titolare la Società Ilva Alti Forni e Acciaierie
d'Italia, à trasferita ed intestata alla S. A. Mineraria Siderurgica
e Ferromin », con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1910, registrato alla Corte dei conti
11 17 maggio 1910, registro 13 Corporazioni, foglio 107, con il quale
la concessione perpetua della miniera di ferro denominata a Piso-

gne », sita in territorio del comune di Pisogne, provincia di Brescia,
della quale è titolare la Società Ilva Alti Forni e Accialerie d'Italia,
6 trasferita ed intestata alla S. A. Mineraria Siderurgica a Ferro-
sain », con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte dei conti
11 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 108, con il quale
la concessione perpetua della diniera di ferro denominata « Monte
Rosso s, sita in territorio del comune di Sassari, provincia di Sas-
sari, della quale ò titolare la Soc. Ilva Alti Forni e Accialerie d'Italia,
6 trasferita ed intestata alla S2 A. Mineraria Siderurgica a Ferrol
min », con sede in Roma.

Decreto Ministerlale 27 aprile 1940, registrato alla Corte del conti
B 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 109, col quale la
concessione perpetua della miniera di ferro denominata «Monte
Rombolo », sita in territorio del comune di Campiglia Marittima,
provincia di Livorno, della quale à titolare la Soc. Ilva Alti Forni e
Accialerie d'Italia, à trasferita ed intestata alla S. A. Alineraria Si-
derurgica a Ferromin », con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte del conti
B 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 110, con íl quale
la concessione perpetua della miniera di ferro denominata e Monte
Trudda », sita in territorio del comune di Sassari, della quale è
titolare la Soc. Ilva Alti Forni e Accialerie d'Italia, à trasferita ed
intestata alla S. A. Mineraria Siderurgica a Ferromin », con sede in
Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte del conti
B 17 maggio 1910, registro 13 Corporazioni, foglio 111, con 11 quale la
conceqsione perpetua della miniera di ferro denominata a Brunone »,
sita in territorio del comune di Valbondione, provincia di Bergamo,
della quale à titolare la Soc. Ilva Alti Forni e Acelaierie d'Italla, à
trasferita ed intestata alla S. A. Alincraria Siderurgica « Ferromin »,
con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte del conti
11 17 ,maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 112, con 11 quale
la concessione perpetua della miniera di argento e piombo denomi-
nata a Serra S'Ilixi » sita in territorio dei comuni di sinnai e
Bureel, provincia di Cagliari, della quale à titolare la Soc. Hva Alti
Forni e Acciaierie d'Italia, è trasferita ed intestata aHa S. A. Mine-
garia Siderurgica a Ferrorain », con sede

_

a Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte del conti
B 17 maggio 1910, registro 13 Corporazioni, foglio 113, con 11 quale
la concessione perpetua della miniera di ferTo denominata a Gabar a
sita in territorio del comune di Capo di Ponte, provincia di Brescia,
della quale è titolare la Soc. Ilva Alti Forni e Acciaiorie d'Italia, è
trasferita ed intestata alla S. A. Mineraria Siderurgica « Ferromin »,
con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte del conti
2 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 114, con il quale la
concessione perpetua denominata a Romita », sita in territorio del
comune di Capo di Ponte, provincia di Brescia, della quale ð tito-
lare la Soc. Ilva Alti Forni e Accialerie d'Italia, .è trasferita ed
intestata alla S. A. Mineraria Siderurgica a Ferromin », con sede
in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprlie 1940, registrato alla Corte del conti
11 17 maggio 1910, registro 13 Corporazioni. foglio 115, con il quale
la concessione perpetua della miniera di ferro denominata « Perda
Niedda », sita in territorio del comune di Domusnovas, provincia di
Cagliari, della quale à titolare la Soc. Ilva Alti Fortti e Accialerie
d'Italia, ò trasferita ed intestata alla S. A. Mineraria Siderurgica
a Ferromin », con sete in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte dei conti
11 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 116, con il quale
la concessione perpetua della miniera di ferro denominata « Monte
Spinosa », sita in territorio del comune di Campiglia Marittima,
provincia di Livorno, della quale à titolare la Soc. Ilva Alti Forní
o Accialerle d'Italia, è trasferita ed intestata alla S. A. Mineraria
Siderurgica a Ferromin », con sede in Roma.

DecTeto Ministeriale 27 aprile 1910, registrato alla Corte dei conti
11 17 maggio 1¾0, registro 13 Corporazioni, foglio 117, con 11 qüKlo
la concessione per anni novanta della miniera di ferro denominata
e Gaviera », sita in territorio del comune di Paisco Loveno, provín-
cia di Brescia, della quale à titolare la- Soc. Ilva Alti Forni e Ac-
cialerie d'Italia, à trasferita ed intestata alla S. A. Mineraria $1-
derurgica a Ferromin s, con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte dei conti
11 17 maggio 1910, registro 13 Corporazioni, foglio 118, con 11 quale
la concessione perpetua della miniera di ferro denominata « Val-
daspra », sita in territorio del comune di Massa Marittima, proviu-
Cia di Grosseto, della quale e titolare la Soc. Ilva Alti Forni e Ac-
cialerie d'Italia, à trasferita ed intestata alla Soc. An. Mineraria
Siderurgica a Ferromin s. con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte del conti
11 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 119, con il quale
la concessione perpetua della miniera di ferro denommata « Bot-
tisina a, sita in territorio del comune di Capo di Ponte, provincia
di Brescia, della quale à titolare la Soc. Ilva Alti Forni e Acciale-
rio d'Italia, è trasferita ed intestata alla S. A. Mineraria Siderur-
gica e Ferromin », con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte dei conti
11 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 120, con il quale la
concessione per anni novanta della miniera di manganese denomi-
nata a Gambat sa Nuova », sita in territorio dei comuni di Ne o
Maisana, provincia di Genova e La Spezia, della quale è titolare la
Soc. Ilva Alti Forni e AccialeTie d'Italia, à trasferita ed intestata alla
S. A. Mineraria Siderurgica a Ferrcmin », con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1910, registrato alla Corte del conti
11 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 121, con il quale
la concessione perpetua della miniera di argento e piombo, denomi-
nata « Nicola Secci », eita in territorio del comuni di Burcel e S. Vito,
provincia di Cagliari, della quale è titolare la Soc. Ilva Alti Fornt
e Acciaierie d'Italia, è trasferita ed intestata alla S.A . Mineraria
Siderurgica « Ferromin », con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte dei conti
1117 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 122, con il quale la
concessione perpetua della miniera di scorie ferritere a Baratti »,
sita in territorio del comune di Piombino, provincia di Livorno, della
quale è tito,1are la Soc. Ilva Alti Forni e Acciaierie d'Italia, è trasferi-
ta ed intestata alla S. A. Mineraria Siderurgica « Ferromin a, con sede
in Roma.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte del conti
1117 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 123, con il quale la
concessione perpetua della miniera di ferro denominata e Canaglia »,
sita in territorio del comune di Sassari, provincia di Sassari, dcDa
quale à titolare la Soc. Ilva Alti Forni e Acciaierie d'Italia, è trasfe-
Tita ed intestata alla Soc. An. Mineraria Siderurgica a Ferromin »,
con sede in Roma.

Decreto Ministoriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte dei conti
11 17 maggio 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 124, con 11 quale la
concessione perpetua della miniera di ferro denominata a Monte
Vigna, sita in territorio del comune di Flumenero, provincia di Ber-
gamo, della quale è titolare la Soc. Ilva Alti Forni e Accimierie d'Ita-
lia, è trasferita ed intestata alla S. A. Mineraria Siderurgica « Fer-
romin », con sede in Roma.

DecTet(† Ministeriale 27 aprile 1940, registrato alla Corte dei conti
1117 maggio 1910, registro 13 Corporazioni, foglio 125, con il quale la
concessione perpetua della miniera di ferro denominata a Alfredo »,
sita in territorio del comune di Bovegno, provincia di Brescia, della
quale à titolare la Soc. Ilva Alti Forni e Acciaierie d'Italia, à trasferita
ed intestata alla S. A. Mineraria Siderurgica « Ferromin », con sede
in Roma.

Decreto Ministeriale 7 maggio 1910, registrato alla Corte del conti
11 3 giugnd 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 170, con il quale l'area
della concessione « Monte Pincio », accordata col decreto Ministeriale
20 ottobre 1930-XVH, per la coltivazione di giacimenti di minerale di
zolfo, nella località omonima, del comune di Mercatino Marecchia
(Pesaro), è sostituita dal poligono, rappresentato da linee rëtte segna-
te con tratti e punti rossi e congiungenti i vertici A. B. C. D* E. F. G. I,
sul piano alla scala 1: 5000, vistato il 23 ottobre 1931 dall'ingegnere
capo dell'Ufficio minerario di Bologna, giusta i verbali di delimito.
zlone, Tedatti sotto le date 23 ottobre 1931 e 29 gennaio 1940.

Decreto Ministeriale 20 maggio 1940, registrato alla Corte del conti
11 12 giugno 1010, registro 13 Corporazioni, foglio 193, con 11 quale
la concessione della miniera di lignite sita in locailtà a Montelifre »,
in territorio del comune di S. Giovanni d'Asso, provincia di Siena,
accordata per la durala di anni venti alla sig.ra Giovanna Viviam
Fregoli col decreto Ministeriale 25 gennaio 1939, è trasferita ed inte-
stata alla Società Commerciale Industric Estrattive, con sede in
Genova.
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Decreto Ministeriale 20 maggio 1940, registrato alla Corte dei conti
il 12 giugno 19í0, registro 13 Corporazioni, foglio 192, con 11 quale la
concessione perpetua della miniera dimarna da cemento sita in loca-
lità a CA Bercio CA Bonore », in territorio del comune di Ubiale Cla-
nezzo, provincia di Bergamo, trasferita alla S. A. <ementerie Alta
Italia col decreto Ministeriale 7 giugno 1937, à trasferita ed intestata
alla Società a Italcementi », Fabbriche Riunite Cemento, con sede in
Bergamo.

Decreto Ministeriale 20 maggio 1940, registrato alla Corte dei conti
1112 giugno 1940, registro 13 Corporazioni, foglio 190, con 11 quale la
concessione della miniera di marna da cemento denominata. « Zerbi
Ovest a, sita in territorio del comune di Pontestura, provincia dl
Alessandria, accordata in perpetuo al defunto Martinctti Federico
col decreto niinisteriale 2 maggio 1931, è intestata al sig. Martinotti
Zefferino, domicillato in Pontestura.

Decreto AIInisteriale 20 maggio 1940, registrato alla Corte dei conti
4 12 giugno 1910, registro 13 Corporazioni, foglio 190, con 11 quale la
concessione della miniera di leucite denominata « Canonica Sugano »,
trasferita alla S. A. Mineraria Triestina col decreto Ministeriale 10 di-
cembre 1933, è trasferita ed intestata alla S. A. Leuciti Potas6a Allu-

minio (S.A.L.P.A.), COR Sede in Firenze.

Decreto Alinisteriale 20 maggio 1940, registrato alla Corte del conti
11 12 giugno 1910, registro 13 Corporazioni, foglio 189, con 11 quale la
concessione della miniera di lignite sita in località. denominata

a Poggio D'Avane », in territorio del comune di Cavriglia, provincia
di Arezzo, trasferita a favoro della S. A. Consorzio Approvvigiona-
menti Esercizi Industriali col decreto hiinisteriale 5 aprile 1937, 4
trasferita ed intestata alla S. A. Miniere e carboni, con sede in
Casale 31onferrato.

(2324)

MINISTERO DELLE FINANZE
DHIEZIONS GENERALE DEE. TEg0Bo - PORTAFOGLIO DELID STAto

Media dei cambi e del titoli del 20 giugno 1940-XVIII . N. 139

Cambio Cambio
di Clearing affioiale

Stati Uniti America (Dollaro) . . . - 19, 80

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . ·
-

..

-

Francia (Franco) . . . . . . . . · -

Svizzera (Franco) . . . . , , , . 445, 43 444, 85
Argentina (Peso carta) . . . . . .

- 4, 35
Belgio (Belgas) . . . . . . . . .

Boemia-Aloravia (Corona) . . . . . 65, TO -

Bulgaria (Leva) . . . . . . , , . 23, 55 -

Canada (Dollaro) . . . . . . . . .
--

Danimarca (Corona) . . , , . , . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . .

Estonia (Corona) . . . . . . . . . 4, 097 -

Finlandia (Alarka) . . . . . . . . 30,84 -

Germania (Reichmark) . . . . . , 7, ß336 'l, 80
Grecia (Dracma) . . , , . . . . . 14, 31 -

Islanda (Corona) . . . . . . . . .
- -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . , , . 43, 70 44, 49
Lettonia (Lat) . . . , , . . . . . 3, 6751 -

Lituania (Litas) . . . . . . . . . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . .
-- -

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . -
-

Polonia (Zloty) . . . . . . . . .
-

--

Portogallo (Scudo)
.
. . . . • • . -- 0, 7088

conto globale . . 13, 9431 -

Romania (Leu). id. speciale . . 12,12IS -

id. A . . , , , 10, 5203 -

Slovacchia (Corona) . . . , , . . . 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . . . . , 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turca) . . . . . . . 15, 20 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3, 852 -

Rendita 3,50 % (1900) , , , , . . . . . . , , , , 93, 875
Id. 8,50 % (1902) , , , . . . . . , , . , . . '[0, 20
Id. 3,00%Lordo, , .,,,,..,,,,, 50,05
Id. 5 % (1935) . . . . . . , , , , . . . . , 03, 725

Prestito Iledimibilo 3,50 % (1934) . . . . , , , , , , 71,00
Id. Id. 5 % (1936) . . . . . . . . , , . 94, 65

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . , , , , , 01, 10
Duoni novennali 5 % • Scadenza 1941 . . . . . . . . 90, 775
Id. Id. 4 ¾ • Id. 15 febbraio 1943 , , , 93,225
Id. Id. 4 ¾ . Id. 15 dicembre 1943 . . 93, 15
Id. Id. 5 % . Id. 19¼ • • • • . a . . 96, 05

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIO.NE GENCRAI.E DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELID STATo

Media dei cambi e dei titoli del 21 giugno 1940-XVIII - N. 140

Cambio Cambio
di Clearing affielale

Stati Uniti America (Dollaro) , . . - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . , , . , . . - -

Francia (Franco) , , . . . . , , .
- --

Svizzera (Franco) · · · a . . . . (45, 43 147, 60
Argentina (Peso carta) , . . . . .

- 4, 35
Belgio (Belgas) . . . . . . . .

Boemia-Moravia (Corona) . . . . . 65, 70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 83, 58 -

Canadà (Dollaro) , , . . , , , ,
-

-

Danimarca (Corona) . . > . . . . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . , . - -

Estonia (Corona) , , . . . . . . , 4, 607 -

Finlandia (Marka) . . • » . a . a 30, 84 -

Germania (Reiclunark) . . a , . , 7, 0336 9, 80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . a 14, 31 -

Islanda.,....,,,
Jugoslavia (Dinaro) , . . . . . . . 43, 70 44, 75
Lettonia (Lat) . . . . . . • . . . 3, 6751 -

Lituania (Litas) e o e i b & E E ÛÊ -

Norvegia (Corona) . , , . . . . .

Olanda (Fiorino) . . , , , , ,

Polonia (Zloty) , , . . , , .

Portogallo (Scudo) . • • w . • a . - 0, 7033
conto globale . . 13,9431 -

Romania (Leu). 14. speciale a . 12, 1212 -

id. A . . , , . 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) , a . . . . . . 64 70 -

Spagna (Peseta) , a . . . . . , a 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turca) . . > . . . . 15, 20 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3, 852 -

Rendita 3,50 % (1906) , , . , . . . . . . , , . . 74, 125
Id. 3,50% (1902) . , , . • • a . , , . . . . '¡0,40
Id. 3,00%Lordo, . .........,,, ð0,575
Id. 5 % (1935) • • . . · · s , a . . . . . a 94, 15

Prestito Redimibile 3,50 °/o (1934) . . . . . . . . . . 72, 15
Id. Id. 5 % (1930) . . , . . . . , , , . 95, 15Obbligazfoni Venezie 3,50% . . . . . . . . , a , , 91, 20

Buoni novennali 5 % - scadenza 1941 . . . . . . . . 99, 725
Id. Id. 4 % • Id. 15 febbrato 1943'. . . 93, 55
Id. Id. 4% • Id. 15 dicembre 1943 . , 93,375
Id. Id. 5 % - Id. 19¾ , , , . . . . . 96, 35

MINISTERO DELLE IFINANZE
DIHEZIONE GENEILtLE DEL DEBlIO PUBBLICO

Estrazione per l'assegnazione del premi
al buoni del Tesoro novennali 1949

Si notifica che a norma del decreto 10 aprile 1910-XVIII del Mi-
nistero delle finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 18
aprile detto, nel giorno di lunedì 15 luglio 1940-XVIII, alle ofe 0, in
Roma, in una sala al piano terreno del palazzo ove ha sede la Dire-
zione generale del debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al plibblico,
avranno inizio le estrazioni per l'assegnazione dei premi di lire
1.000.000, di L. 500.000, di L. 100.000, di L. 50.000 e di L. 10.000, ai buoni
del Tesoro novennalí 5 %, delle ventotto serie scadenti 11 15 febbraio
1949-XXVII, emesse in base alla legge 4 febbraio 1940-XVIII, n. 20.
Il giorno 11 dello stesso mese di luglio, alle ore 9, pure in una

sala al piano terreno della Direzione generale del debito pubblico,
via Goito n. 1, aperta al pubblico, avranno inizio 10 operazioni di
contazione e di ricognizione delle schede destinate alle estrazioni
di cui sopra.

Tali operazioni debbono precedere le estrazioni stesse, a norma
del decreto 25 settembre 1931-IX, del Ministro per le finanze, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 223, del 26 settembre 1931-IX,
e, ove non siano terminate nel detto giorno 11 luglio, continueranno
nel giorni succe66ivi nello stesso luogo ed alla stessa ora.

Roma, addi 20 giugno 1910-XVIII

Il direlforg generate: PoTriza
(2318)
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MINISTERO DELLE FI1(À¾Z¾
DIREZIONE GENERALF. DEL DESITO PUBBLICO

Diffide per smarrimento di certificati di rendita
(34 ptibltlicazione)

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910.
n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 61 notifica che at termini dell'art. 73 del
citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amá
nistrgzione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

B

AMMONTARB
CATEGORIX NUMERQ della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annu4
debito iscrizione di ciascuna

iscrizione

fledimibile 3,50% 261297 V)gan0 Pierina fu Eugenio, minore sotto la patria potestá della
Solo per la proprietA mg4tG Pif0VRDO Giplia fu Davide, Veg. Viganð, ¢om. a Mon-

ticello (Como), con usufrutto Vit, a favore di Piroyano Gigila
fuDyvida............L 213,50

Id. 445292 Girandola Michele di 6tuseppe, dom. in America, con usufrutto
445293 vit. a layore di Girandola Giuseppe, dom. In Ottalano (Na- 574 -

Solo por la proprietA poli) . .
. . .

.
. .

.
. ,

.
. .

a 1134 -

Id. ðl3553 Scardino Vincenz4 di Alberto, moglie di Catanello Vincenzo di
Antonino, dom. 4 Napoli, vincolato per dote della titolare. a 7000 -

Consolidato 3,50% 622215 Bellosta Rachele fu Davide, nubile dom. In Torino
. . .

a 234, 50

P, N. 4,50g 13177 Sçuratt Manzoni Giuseppe, Angelina e Luigia fu Riccardo, mt•
nori sotto la patria potestá della madre Santagostino Angela
gli Lgigt, ved. Scurati Manzoni Riccardo, dom. in Milano . a 2250 -

Consolidato 5% 415724 Congregazione di carità di Envie (Cuneo), con usufrutto vit. a
Spio per la oroprietA favoro di Buffinengo Maria fu Francesco . .

. . .
a . 665 -

Itedimibile 3,50% 390338 Alargary Armando fu Riccardo, minore sotto la patria potestà
Per la propr. e l'usufr. della madre Rogate Enrica fu Felice, ved. Margary Riccardo,

dom. a Torino, cpa usufruttg vit. a favore (11 Rogate Enrica a 42Q -

Id. 895337 þ1argary Maria fu Riccardo, minore, ecc. come sopra, con
Por le propr. e l'usufr. usufrutto come sopra . . . . . . . . . ,

, 420 -

Id, 403189 Margary Maria-Armanda tu Riccardo minore sotto la patria po-
testà della madre Rogate Enrica fu Felice, ved. Margary,
dom. In Torino

.
.

.
. . . . . . . . a 150, 50

Id. 493190 51argary Armando-Felice fu Riccardo minore sotto la patria po.
testà della madre Rogate Enrica fu Felice, ved. Margary
Riccardo, dom. in Torinos .

. . . .
. . . .

* 147 -

Id. 170375 Cortella Catterina fu Ernesto, moglie di De Barbieri Achille,
Solo per la proprietà dom. a Castelletto d'Orba (Alessandria), con usufrutto vit. a

favore di Tessitore Maria di Antonio, ved, di Cortella Erne-
sto, dom. a Candia Canavese (Torino) . .

. . . . ,
a 881, 50

Id, 184000 Rago Graziella fu Raffaele, minore sotto la patria potestá della
solo per la proprieth madre Lussiatti Maria di Giorgio, ved. di Rago Raffaele,

dom. a Udine, con usufrutto vit. a tavore di Da Ponte An-
tonia tu Giuseppe . . . .

. . . . . . i 315 -

Id, 184695 Rago Vincenzo fu Raffaele, minore ecc, come sopra, con usu-
Solo per la oroprieth frutto come sopra . . . . . . . . . .

• 595 -

Consolidato 3,50 /, 787120 Cagnetta Michele tu Ferdinando, dom. in Roma
. . . , a 1190 -

SI diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che set mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazIoni del presente
avviso sulla Gazzella U//lciale, si rilasceranno i nuovi certificati. qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate
a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, add1 6 febbraio 1910-XVIII Il direttore generale: PoTmza

(603)



25.-yr-IDIO (XVIII) - GA22ETTA UFFIO ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 148 ggQg

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL R18PARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Autorizzazione al Banco di Napoli a sostituirsi alla Banca delle
Marche e degli Abrnzzi, con sede.in Ancona, nell'esercizio
dello 011ali di Casalbordino, Ortona a Mare, San Vito Chie•
tino, Caramanico, Torre de' Passerl, Castelli, Mosciano San•
t'Angelo e Itoseto degli Abruzzi.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 1 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 036;

Veduta la convenzione stipulata in data 21 giugno 1940-XVIII fra
11 Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico con sede

in Napoli, e la Banca delle Marche e degli Abruzzi, società anonima
con sede in Ancona, relativa alla sostituzione della prima azienda

alla seconda nell'epercizio delle fil‡ali di Casalbordino, Ortona a

Mare, San Vito Chietino (prov. di Chieti), Caramanico, Torre de'

Passeri (prov. di Pescara), Castelli, Agosciano ggg‡'Angelp g ggeetg
degli Abruzzi (proy, di Tergrio);

Autorizza

il Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico con sede
in Napoli, a sostituirsi, in conformità della convenzione indicata
nelle premesse, alla Banca delle Marche e degli Abruzzi, società
anonima con eede in Ancona, nell'esercizio delle fhliali di Casalbor-
dino, Ortona a Mare, San Vito Chietino, Caramanico, Torre de' Pas-
peri, Castelli, Mosciano Sant'Angelo e Roseto degli Abruzzi.

Le sostituzioni anzidette avverranno a decorrere dal 26 giugno
1M0-XVIII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addì 21 giugno 1940-XVIII

y. Azzotrax
(2354)

Sostiturlone del commissarlo 11quidatore della Cassa agricola del
combattente di Mussomell, in liquidazione, con sede in Mus.
somell (Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1700;

Veduto H R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, Ipodificato
0011 le leggi 7 marzo 3938-XVI, n. 111, e 7 aprile 193&XVI, n. 036;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, in data 20 luglio 1936-XIV, con
11 quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del
credito ed a mettere in liquidazione la Cassa agricola del combat-
tente di Mussomeli, con sede nel comune di Mussomali (Caltanissetta),
secondo le norme di cui al titolo VII, capo IU, del R. decretodegge
12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento in data 11 maggio 1939-XVII con
il quale si è nominato il rag. Sante Longo commi-ssario liquidatore
della suindicata Cassa agricola;

Considerato che in seguito al richiamo alle armi del predetto
cominissario liquidatore à tecessario procedere alla sua sostituzione:

Dispone:

L'avv. Ferdinando Flandaca di Angelo è nominato commissat15
liquidatore della Cassa a ricola del combattente di Mussomeli, aven-
te sede nel comune di Mussomeli (Caltanissetta), con 1 poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi
isull ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con

It. decreto ¾ a¿oato 1937-XV, n. 1706, e dal titolo -VII, capq III, del

R. decreto.legga 12 marzo 1930-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in nostituzione
del rag Sante Longo.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ulf6-

ciale del Regng.

Roma, addl 18 giugno 1910-XVIII
V. Azzolm;

Sostituzione del cotantissarlo liquidatore della Cassa rurale
di prestiti di Palena, in liquidazione, con sede in Palena (Chitti)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMID E PT.8 L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Cassa
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 2ô agosto. 1937-XY,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 193&XIV, n. 875, sulla difesa
del risP4GIllû û aulla disciplina della funzione creditizia, modificatq
con is leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 193&XVI, n. 636;

Vedut0 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del blinistri, in data 11 ninggio 1939-XVII,
con il quale si à provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'eser.
cizio del credito ed alla Inessa in liquidazione della Cassa rurale di
prestiti di Palena (Chieti), secondo le norme di cui al capo VHI del
citato testo unico ed al titolo VII, capo IU, del predetto R. decreto
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 11 maggio 19¾XVII col
quale si è nominato l'avv. Andrea D'Andrea commissario liquidatore
della Cassa rurale suindicata;

Considerato che il cennato commissario ha rassegnato le dimis-
sloni dall'incarico e che occo.rre pertanto provvedere alla sua posti.
tuzione;

Dispone:'
L'avv. Ercole Rocchetti è nominato commissario IIguidatore della

Cassa rurale di prestiti di Palena, avente sede nel comune di Pa.
lena (Chieti), con 1 poteri e le attribuzioni contemplatt dal capo VHT
del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed
artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1700, o dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1%XIV, n. 375,
modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, in sostituzione dell'8VY. Andrea D'Andrea.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazz¢tta U/76-

ciale del Regno.
Roma, addl 18 giugno 1910-XVIII

(2356) V. AZZOI.INI

CONGORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONli: NAZIONALE

Ilevoca dei concorsi a borse per studi di perfezionamento nel
Itegno ed all'estero, a favore di laureati dalle vario tacoltà
universitarie.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 decreto Ministeriale in data 26 gennaio 1940-XVIH, col
quale fu indetto il concorso per il conferimento di otto borse di per-
fezionamento negli studi presso un Istituto superiore del Regno per
l'anno accademico 19441.XIX;

Veduto 11 decreto Ministeria!e, pure in data 28 gennaio 1940.XVIII,
col quale fu indetto il concorso per il conferimento di 16 borse di
perfezionamento negli studi presso un Istituto superiore s‡raniero,
per l'anno accademico 10&O-41-XIX;

Ritenuta la necessità, nelle presenti circostanze di revocare detti
concors1;

Decretar

Sono revocati e resi di nessuno effetto 1 concorsi, di cui alla
premesse del presente decreto.

Roma, addi 15 giugno 1940-XVIII
11 Ming.ttro: Bort15
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REGIA PREFETTURA DI BRESCIA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

Vista la graduatoria delle concorrenti a posti di ostetrica con-

dotta vacanti nella provincia di Brescia al 30 novembre 1938, for-
mulata dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Mini-
steriale 25 gennaio 1940;

Visto l'art. 69 del testo unico leggi sanitarie approvato con

R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
«Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatorg
1 Gaspari Maria . ,

Faverzini Erminia .

Bertoletti Margherita
4) Pelati Laura . . .

6) Cavallaro Maria . .

6) Dolcetti Elena ,

¶ Gåteni LIA . , .

8) Ripa Maria . . .

9) Della Bona Lucia .

10) Bocchi Vanda . .

11) Pizzamiglio Maria .

12) Gnutti Maria , ,

13) Merlo Sofia . a .

1&) Gatti Antonietta . .

15) Davo Maria . . .

16) Pedroni Alma . .

17) Garaboldi Lina . .

18) Cavagna Lea , .

19)*Borelli Elsa . . .

20 Danesi Isabella . .

21 Missaglia Elisabetta .

22) Marchesini Teresa .

23 Lodigiani Ermelinda
2 Savi Teresa . . .

25) Pina Adele . .

26) Morelli Aldina , .

27) Rovea Luigia . .

28) Righini Adespina .

29) Anselmi Angela . .

30) Bonomi Celeste . .

31) Cabassi Cesarina .

32) Rodighiero Emma .

33) Leali Pasqua y .

34) Lucini Maria , .

Maffels Cesira . .

Pocchiesa Maria
. .

37))Verin Alvisa , , y

78) Colifo Antonletta .

30) Pareschi Giuseppina .

40) Accorsi Nella . .

41), Tilola Giovanna .

42) Butturini Angela :

43) Fasanini Caterina .

A Bianchini Celeste a

Alberti Adelina
. .

4 Bregoli Domenica .

4 Oneda Maria . .

48) Moscatelli Marina .

40) Galli Maria . . .

50) Brunetti Rosa , ,

51) Bariselli Rosa . .

52) Albertini Anna . .

di cui in narrativa cosi formulata:

, , . . punti 67,50/100
, , . » 63,10 a

, . , , a 59,55 m

. . . . a 59,06 a

. . . .
» 58,75 m

. • 58,43 a

. ,
a 57,81 a

. . » 57,43 a

. . . = 56,50 »

. . . = 55,87 •

. . . ,
a 55,81 a

. . . » 55,81 a

55.18

54,93 a

. . . . » 53,37 •

, . . . » 53,06 a

· a . . » 53,06 a

, , . . • 52,93 a

. . . , a 52,68 •

. . . . » 52,65 .

. a . » 52,18 »

. s , a a 51,87 a

• i • E . 51,81 »

a . . , a 51,50 a

. , . » 50,87 »

.... »5087a
. . . ,

a 50,81 »

. . . . » 50,81 »

« . . . • 50,50 m

. . . . » 50,37 »

. . . . » 50,15 a

. . . » 49,13 m

a . . . » 48,93 a

. « . . = 48,87 ·

. . ,
a 47,87 »

. . . . » 47,87 a

. . . . » 47,75 m

. . . , a 47,37 a

53) Boggiani Pierina . . , . , punti 47,12/100
ði) Nicolotti Quirina , . . . . . » 46,8T •

55) Gatti Teresa a . . . . . » 46,50 >

56) Maffels Elvira « . . . . . » 46,25 a

57) De Santi Norma , e . s a .
• 41,87 ·

58 Coceano Alaria , , , , , . » 44,25 a

ð 11õrtolotti Agne6e . . . . , = 43,75 a

60) Domenighini Erminia . , , , a 43,23 a

61) Rizzardelli Bruna . . . , , a 42,50 a

62) Bonomi Regina « s a a , ,
a 40,03 a

63) Gardoui Emilia , , , , . , a 40,62 •

Si dispone che la sopratrascritta graduatoria sia pubblicata nella
Gaz:cita Ufftefale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Pro-
vincia, e, per otto giorni comecutivi, all'alho pretorio della Prefet,
tura e del Comuni interessati.

Brescia, addi 3 giugno 1910-XVill

Il prefello: TOEFAND

IL PflEFETTO DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

Visto il decreto prefettizio di parl data e numero, col quale si
approva la graduatoria delle concorrenti ai posti di ostetrica con-
dotta vacanti nella provincia di Brescia al 30 novembre 1938, for-
mulata dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Minie
steriale 25 gennaio 1940;
Visti gli articoli. 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie;
y1sti gli articoli 23 e 53 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarate vincitrici del concorso al posti di ostetrica con-
dotta vacanti al 30 novembre 1938 le seguenti ostetriche, che sono,
quindi, designate per la nomina nella condotta a flanco índicata:

1 Gaspari Afarla, Palaggolo sull'Oglio;
Faferzini Erminia, Ghedi;

3) Bertoletti Margherita, Salò:
4) Pelati Laura, Capriolo;
5) Cavallaro Maria, Nave;
6) Dolcetti Elena, senza sede perche già assegnata quella ri-

chiesta;
7) Garelli Lia, Urago d'Oglio;
8) Ripa Maria, senza sede perchè

chiesta;
9) Della Bona Lucia, Offlaga;
10) Bocchi Vanda, Iseo;
11) Pizzamiglio Maria, Bedizzole;
12) Gnutti Maria, Rezzato;
13) Merlo Sofla, Radiano:

già assegnata quella ri-

14) Gatti Antonietta, Pertica Bassa - Lavenone:
15) Davo Maria, senza sede perchè già assegnate quelle ri-

, chieste;
16) Pedroni Alma, senza sede perche già assegnata quena ri-

chiesta;
11) Garaboldi Lina, Castelcovati;
18) Cavagna Lea, Cedegolo.

Si dispone che 11 presente decreto sia pubblicato nella Gazzetta
Ufftelate del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e,
r otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e del
omuni interessati.

Brescia, addi 3 giugno 1940-XVIII

Il prefetto: TórFANo

(2292)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELF, gfffhtf

Roma - Ietituto Poligrafleo dello Stato - G. C.


